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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 9.6.2008 – CONFERENZA STAMPA

Oggetto: CITTADINANZA ONORARIA VENEZIANA AL DALAI LAMA

Si è svolta oggi a Venezia, a Ca’ Farsetti, la conferenza stampa per presentare le mozioni presentate in Municipalità di Venezia ed in Consiglio Comunale dai capigruppo di Alleanza Nazionale Pietro Bortoluzzi, in Municipalità, e Raffaele Speranzon, in Comune.

A sostenere l’iniziativa, che i proponenti hanno dichiarato voler essere la più solare e trasversale possibile, c’erano il giornalista indipendente Manfred Manera, che sta seguendo molto da vicino da alcuni mesi l’evoluzione della situazione tibetana, Riccardo Zerbetto, presidente dell’associazione europea di psicoterapia, rappresentante di 1000 bandiere per il Tibet, Michele Bortoluzzi dei Radicali Italiani e segretario dell’Associazione Loris Fortuna, e Sebastiano Costalonga, in rappresentanza dell’UGL provinciale di Venezia.

Pietro Bortoluzzi e Raffaele Speranzon hanno sottolineato la necessità di accelerare la burocrazia comunale per giungere prima delle Olimpiadi al conferimento della cittadinanza veneziana onoraria al Dalai Lama, cosa che dovrebbe essere scontata in un Comune come quello di Venezia, che vanta un attivo Centro Pace e un assessorato alla Pace e che ha, grazie a Marco Polo, un antico legame con il Tibet e la Cina.

Manfred Manera, dopo aver presentato la drammatica situazione in cui versa oggi il popolo tibetano, ha però evidenziato quella che gli è sembrata una certa inerzia da parte della Giunta comunale nell’affrontare la specifica questione della cittadinanza onoraria veneziana, nonostante l’attivazione di molte meritorie iniziative di solidarietà al popolo tibetano svoltesi in questi giorni in laguna; una lentezza che può forse essere certamente giustificata da considerazioni di tipo economico e diplomatico, vista anche l’imminente Expo di Shangai del 2010 nella quale Venezia avrà una significativa presenza, ma che – alla luce del valore del messaggio di pace del Dalai Lama, premio Nobel della Pace – debbono sicuramente essere subordinate al grande messaggio che può essere costituito da un gesto simbolico ma importante come il conferimento della cittadinanza onoraria veneziana al Dalai Lama, data l’eco di cui può godere la città di Venezia, con la sua storia ultra millenaria.

Sull’importanza di gesti concreti di solidarietà ed a supporto delle tribolazioni vissute dal popolo tibetano ha incentrato il suo intervento Riccardo Zerbetto, che ha ricordato come debba essere planetario il supporto al diritto all’autodeterminazione del popolo tibetano, per difendere il quale è attiva a livello internazionale l’associazione 1000 bandiere per il Tibet.

Michele Bortoluzzi dei Radicali Italiani (ai quali Raffaele Speranzon ha riconosciuto l’importante e costante impegno su temi come quello tibetano, anche quando i riflettori sono spenti) ha ribadito da un lato la fedeltà di schieramento politico dei Radicali con il PD, ma ha contestualmente lanciato un appello “alto” al sindaco Cacciari, affinché possa essere concessa dal Comune di Venezia la cittadinanza onoraria veneziana al Dalai Lama, al di là di ogni calcolo economicistico e cercando di superare ogni ipotesi di bassa strumentalizzazione partitica. D’altronde Michele Bortoluzzi ha anche sostenuto la richiesta a livello nazionale di dare un segnale politico importante in occasione delle prossime Olimpiadi cinesi, invitando il Governo a mandare una delegazione ridotta (non a livello d’atleti) per far capire al mondo che il caso tibetano non può non essere segnalato con gesti significativi. 

Sebastiano Costalonga, a nome del sindacato UGL della provincia di Venezia, ha confermato l’adesione dell’UGL (già manifestata a livello nazionale) a tutte le iniziative a favore del popolo tibetano, perché dove vengono negati diritti ai più deboli, lì il sindacato non può mancare. E conferire la cittadinanza onoraria al Dalai Lama è uno strumento importante per ribadire che la strada proposta dal Dalai Lama è quella giusta.

Una strada che, in conclusione, Pietro Bortoluzzi ha detto dovrà, nell’auspicio del bene del mondo, prima o poi portare ad una convivenza pacifica e ad un rapporto di reciproco rispetto fra tibetani e cinesi, e fra cinesi e tibetani: quale simbolo migliore, quindi, di quello utilizzato da alcuni attivisti presenti a Ca’ Farsetti della neonata associazione Venezia-Tibet, che hanno realizzato una bandiera in cui – sullo stendardo tibetano – si incontrano il Leone delle Nevi con il Leone di San Marco che tiene il libro aperto?

SI ALLEGANO LE DUE MOZIONI:

http://www.pietro.bortoluzzi.org/28-5-08_OdG_DalaiLama-cittadino-onorario-venezia.doc
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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Al Presidente della Municipalità di Venezia

Ai Capigruppo della Municipalità di Venezia

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

Venezia, 28.5.2008 – MOZIONE: PROPOSTA DI ODG

Oggetto: CITTADINANZA ONORARIA VENEZIANA AL DALAI LAMA

Il sottoscritto  Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare, propone al Consiglio di Municipalità di approvare il seguente testo di OdG, finalizzato a richiedere al Sindaco ed alla Giunta l’impegno alla concessione della cittadinanza onoraria al Dalai Lama:

PREMESSO CHE:

· Il Comune di Venezia ha istituito da anni un Centro Pace: e chi oggi , dopo Gandhi,  più del 
Dalai Lama incarna  gli ideali  di pace e di azione politica non-violenta?

· Il Centro Pace del Comune di Venezia ha recentemente creato un "tavolo per e con il Tibet" per co-progettare tutte le iniziative insieme alle organizzazioni, alle associazioni e a quanti a Venezia avvertono la necessità di manifestare la propria vicinanza e il proprio sostegno al popolo tibetano;

· A Parigi, grazie all’attivismo nelle scorse settimane di un movimento popolare, il Comune transalpino ha concesso la cittadinanza onoraria al Dalai Lama, e movimento simile sta nascendo anche nella città di Venezia;

· Alcuni attivisti del nascente movimento veneziano per la concessione della cittadinanza onoraria al Dalai Lama hanno scritto all’assessore Zanella per ottenere informazioni e sostegno per concretizzare questa loro lodevole iniziativa, però ad oggi non ci risulta abbiano trovato ancora risposta;

CONSIDERATO CHE:

· Venezia, porta dell’Oriente, ha anche dei legami storici antichi con il Tibet: una delle poche testimonianze della presenza di Marco Polo alla corte dell’imperatore mongolo è infatti del 
grande Lama tibetano Phagpa, consigliere spirituale di Kublai Khan;

· La terribile situazione che stanno vivendo oggi i tibetani merita la massima attenzione e un gesto simbolico come la concessione al Dalai Lama della cittadinanza onoraria veneziana potrebbe rivelarsi molto importante, anche alla luce dei frequenti rapporti intercorsi recentemente fra l’amministrazione comunale veneziana e la Cina;

· Nel luglio 2004 Giuseppe Caccia, allora assessore alle Politiche Sociali, unitamente all’allora prosindaco di Venezia Gianfranco Bettin, avevano annunciato il conferimento della cittadinanza onoraria veneziana ai 37 profughi della Cap Anamur, che, dopo essere stati sbarcati dalla nave tedesca, si trovavano rinchiusi all’interno del centro di permanenza temporanea di Caltanissetta;
SI RICHIEDE AL SINDACO ED ALLA GIUNTA:

· di attivarsi per superare e velocizzare ogni formalismo burocratico indispensabile per giungere a conferire al più presto la cittadinanza onoraria veneziana al Dalai Lama;

· di dare ascolto e risposta al nascente movimento veneziano per la concessione della cittadinanza onoraria al Dalai Lama.

Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia
http://www2.comune.venezia.it/gruppi/alleanzanazionale/mo_101_24.asp
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Il Consiglio Comunale di Venezia,

PREMESSO  CHE:

- Il Comune di Venezia ha istituito da anni un Centro Pace: chi oggi, dopo Gandhi, più del Dalai Lama incarna gli ideali di pace e di azione politica non-violenta?

- Il Centro Pace del Comune di Venezia ha recentemente creato un "tavolo per e con il Tibet" per co-progettare tutte le  iniziative insieme alle organizzazioni, alle associazioni e a quanti a Venezia  avvertono la necessità di manifestare la propria vicinanza e il proprio sostegno al popolo tibetano;

- A Parigi, grazie all’attivismo nelle  scorse settimane di un movimento popolare, il Comune transalpino ha concesso la  cittadinanza onoraria al Dalai Lama, e movimento simile sta nascendo anche nella città di Venezia;

- Alcuni attivisti del nascente movimento veneziano per la concessione della cittadinanza onoraria al Dalai Lama hanno scritto all’assessore Zanella per ottenere informazioni e sostegno per concretizzare questa loro lodevole iniziativa, però ad oggi non ci risulta abbiano trovato ancora risposta;


CONSIDERATO  CHE:

- Venezia, porta dell’Oriente, ha anche dei legami storici antichi con il Tibet: una delle poche testimonianze della  presenza di Marco Polo alla corte dell’imperatore mongolo è infatti del grande Lama tibetano Phagpa, consigliere spirituale di Kublai Khan;

- La terribile situazione che stanno vivendo oggi i tibetani merita la massima attenzione e un gesto simbolico come la  concessione al Dalai Lama della cittadinanza onoraria veneziana potrebbe  rivelarsi molto importante, anche alla luce dei frequenti rapporti intercorsi  recentemente fra l’amministrazione comunale veneziana e la Cina;

- Nel luglio 2004 Giuseppe Caccia, allora assessore alle Politiche Sociali, unitamente all’allora prosindaco di Venezia Gianfranco Bettin, avevano annunciato il conferimento della cittadinanza onoraria veneziana ai 37 profughi della Cap Anamur, che, dopo essere stati sbarcati dalla nave tedesca, si trovavano rinchiusi all’interno del centro di permanenza temporanea  di Caltanissetta;

                      IMPEGNA IL SINDACO ED ALLA  GIUNTA:

- ad attivarsi per superare e velocizzare  ogni formalismo burocratico indispensabile per giungere a conferire al più presto la cittadinanza onoraria veneziana al Dalai Lama;

- a dare ascolto e risposta al nascente  movimento veneziano per la concessione della cittadinanza onoraria al Dalai Lama.


 

	Raffaele Speranzon          


